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RELAZIONE TECNICA DI CALCOLO 

 

1. Premessa 

 
La presente relazione ha lo scopo di i risultati di calcolo illuminotecnici e dimensionamento delle 

linee elettriche, frutto delle scelte progettuali degli impianti elettrici e speciali da realizzare nell'ambito 

dell'intervento "Implementazione del sistema di confinamento delle emissioni odorigene diffuse 

dell'impianto di compostaggio di Eboli (SA) CUP B83G1701383850006 - CIG 73326527D9". 

 

 
 
 

2. Dimensionamento linee elettriche 

Riferimenti normativi 

Il progetto è stato sviluppato in conformità alle seguenti norme, leggi e decreti vigenti: 

• Norme CEI 11-1 "Impianti di produzione, trasporto e  distribuzione di energia elettrica - Norme 

generali"; 

• Norme CEI 11-8 "Impianti di messa a terra"; 

• Norme CEI 11-17 "Impianti di produzione, trasporto e  distribuzione dell'energia elettrica. 

Linee in cavo" e relative  varianti e/o  supplementi; 

• Norme CEI 17-5 "Interruttori automatici per corrente alternata a tensione nominale non 

superiore a 1000 V"; 

• Norme CEI 17-13 "Apparecchiature costruite in fabbrica - ACF (Quadri elettrici) per tensioni 

non superiori a 1000 V"; 

• Norme CEI 20-20 - "Cavi isolati con polivinilcloruro con  tensione nominale non superiore a 

450/750 V"; 

• Norme CEI 20-38  "Cavi isolati in gomma non propaganti l’incendio e a basso sviluppo di 

fumi, gas tossici e corrosivi con tensione nominale non superiore a 0.6/1KV" 

• Norme CEI 20-21 "Calcolo delle portate dei cavi elettrici in regime permanente"; 

• Norme CEI 23-3 "Interruttori automatici di sovracorrente per usi domestici e similari" e relative 

varianti e/o supplementi; 
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• Norme CEI 64-8 VI ed. "Impianti elettrici utilizzatori a tensioni non superiori a 1000 V in 

corrente alternata" e relative varianti e/o supplementi; 

• Legge nr.186 dell'1/3/1968; 

• D.M. n°37 del 2008   

• D.Lgs n. 81 del 09/04/2008; 

• Etc… 

tutte le Norme CEI applicabili non espressamente citate. 
 

Componenti Elettrici 

Tutti i componenti elettrici previsti nell'impianto sono conformi alle prescrizioni di sicurezza delle 
Norme CEI loro applicabili e tali da soddisfare le seguenti prescrizioni di carattere generale: 

o sono adatti sia per il valore massimo della tensione d'alimentazione nell'esercizio ordinario, 

sia per le sovratensioni che si possono produrre nell'impianto; 

o sono adatti al valore massimo della corrente che devono portare nell'esercizio ordinario ed 

alla corrente in regime perturbato per il tempo necessario all'intervento delle protezioni; 

o nell'esercizio ordinario non causino effetti dannosi ad altri componenti elettrici od alla rete di 

alimentazione, neppure durante le manovre. 

o presentano marchio di qualità IMQ o equivalente. 

DATI CARATTERISTICI DEL PROGETTO 

2.1 Consistenza ed estensione dell’impianto 

La consistenza dell’impianto, oltre ai principali componenti che lo costituiscono, è evidenziata negli 
elaborati di progetto.  

2.2 Dati di progetto 

I dati caratteristici del sistema utilizzatore sono i seguenti: 
o tensione nominale:   0.4 / 0.23 kV 

o frequenza:    50 Hz 

o sistema di distribuzione:  TN_S 

o  La caduta di tensione tra il punto di origine dell’impianto ed i singoli utilizzatori, dovranno 

rientrare nel limite, del 4%. 

Nel dimensionamento dell’impianto si è cercato di non caricare eccessivamente le linee terminali, 
tenendosi, per quanto possibile e logicamente accettabile entro i seguenti limiti: 

o  non più di 1,2 kVA per singolo circuito luce 

o Non più 2.4Kw per singolo circuito FM monofase, salvo casi particolari di alimentazione di 

utenze specifiche; 

 
In ogni caso, i circuiti sono stati dimensionati in modo tale che i relativi cavi di alimentazione 
possono sopportare un sovraccarico superiore al 30%, nelle condizioni di posa previste. 

2.3 Modalità di calcolo 

Sono stati effettuati dei calcoli di progetto riguardanti il dimensionamento delle linee di 
distribuzione principali, secondarie e terminali, e la scelta dei corrispondenti dispositivi di 
protezione da installare nei quadri elettrici, secondo le metodologie di calcolo di seguito illustrate. 
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Il dimensionamento delle linee elettriche di bassa tensione è stato fatto secondo quanto prescritto 
dalle Norme CEI 64-8 assicurando per le linee le seguenti protezioni da: 

sovraccarico  (assorbimento da parte dell’impianto di una corrente superiore a quella normale di 
impiego); 

cortocircuito  (assorbimento da parte dell’impianto “danneggiato” di una corrente molto superiore 
a quella normale di impiego causato da un guasto ad impedenza trascurabile tra le 
fasi e/o tra le fasi e la massa); 

2.4 Protezione dai sovraccarichi 

Il coordinamento tra conduttura e organo di protezione per le condizioni di sovraccarico che si 
dovessero stabilire su circuiti dell’impianto è stato progettato (si vedano gli schemi unifilari dei 
quadri elettrici) assicurando la verifica delle seguenti disequazioni: 

IzInIb    (1) 

If Iz 145.      (2) 

dove  
Ib è la corrente di impiego (corrente nominale del carico) 
In è la corrente nominale dell'organo di protezione 
If è la corrente convenzionale di intervento dell'organo di protezione 
Iz è la portata termica del cavo (corrente massima che la conduttura può sopportare per 

periodi prolungati senza surriscaldarsi) in determinate condizioni di posa. 
Le relazioni di cui sopra si traducono, in pratica, nello scegliere la corrente nominale 
dell’interruttore in funzione della sezione del cavo e del tipo di cavo da proteggere, il quale, è stato 
scelto a sua volta sulla base della corrente di impiego dell’utilizzatore. 
La sezione dei conduttori è stata scelta, quindi, in maniera tale da garantire la portata necessaria e 
in ogni caso non inferiore a 1,5mmq, che è il limite imposto dalle normative per circuiti di energia. 

2.5 Protezione da cortocircuito 

I dispositivi posti a protezione contro i cortocircuiti sono stati scelti in modo da: 
o avere un potere di interruzione almeno uguale alla corrente di c.to presunta nel punto di 

installazione; 

o intervenire in tempi compatibili con le sovra temperature ammissibili dai cavi da proteggere; 

o non intervenire intempestivamente per sovraccarichi funzionali. 

Tali condizioni, per la protezione delle linee elettriche in cavo, si traducono nella relazione: 

I t K S2 2 2   (3) 

dove: 

I2t rappresenta l’energia lasciata passare dal dispositivo di protezione durante il tempo totale t di 
interruzione del cortocircuito (integrale di Joule)  

S è la sezione dei cavi (espressa in mmq ) 

K è un fattore dipendente dal calore specifico del cavo, dalla resistività del materiale, dal gradiente 
fra temperatura iniziale del cavo e quella finale massima ammessa (per conduttori in rame vale 
115 per isolamento in PVC e 143 per isolamento in gomma EPR) 

 
Determinate le sezioni dei cavi, secondo le relazioni di cui sopra, si è verificato il coordinamento 
con il corrispondente dispositivo di protezione scelto che assolve contemporaneamente la funzione 
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di protezione dai sovraccarichi e dai cortocircuiti, in quanto si sono scelti tutti interruttori automatici 
magnetotermici. 
 
Infatti, le relazioni (1) e (2) delle vengono rispettate sulla base della scelta della taglia del 
dispositivo; la relazione (3) corrisponde a scegliere un interruttore magnetotermico che abbia un 
potere di interruzione almeno uguale al valore della corrente di corto circuito presunta nel punto in 
cui è installato; inoltre, che abbia una caratteristica di intervento tempo/corrente tale da impedire 
che la temperatura del cavo, in condizioni di guasto, non raggiunga la massima consentita, e 
questo sia nel punto più lontano della conduttura (a cui corrisponde la minima corrente di corto 
circuito) che nel punto iniziale della conduttura (al quale corrisponde la massima corrente di corto 
circuito). 
 
Sulla base di tali condizioni, avendo scelto quale dispositivo di protezione interruttori 
magnetotermici, che verificano le condizioni (1) e (2) sarà assicurata la protezione dai cortocircuiti 
a fondo linea e si limiterà la verifica “post opera” solo alla situazione ad inizio linea. 

2.6 Cadute di tensione 

La scelta della sezione dei conduttori oltre agli aspetti di cui ai paragrafi precedenti è stata 
effettuata in modo da contenere la caduta di tensione a fondo linea entro il 4%.  
 
Le cadute di tensione sono valutate in base alle tabelle UNEL, in accordo con queste tabelle la 
caduta di tensione di un singolo ramo vale: 

 V= K·I·L·(R·cos + X·sen) 

dove:  

  K = 1.73 per sistemi trifasi o 2 per sistemi 1 fase/2 fasi 

  I = corrente di carico (A) 

  L = lunghezza linea (Km) 

  R = resistenza cavi (Ohm/Km) 

  X = induttanza cavi (Ohm/ Km) 

  cos = fattore di potenza 

  sen = corrispondente al fattore di potenza 
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3. CALCOLI ILLUMINOTECNICI 

3.1 Generalità 

I criteri utilizzati per la verifica del corretto dimensionamento del sistema di illuminazione artificiale, 
previsto nel progetto, sono quelli fissati dalla norma UNI EN 12464-1 "Illuminazione dei posti di 
lavoro. Parte 1: posti di lavoro in interni". 
I fattori fondamentali di cui si è tenuto conto nello sviluppo dei calcoli sono stati: 

• comfort visivo, cioè il raggiungimento di una sensazione di benessere che contribuisca a 

migliorare la produttività dei lavoratori; 

• prestazione visiva, cioè la possibilità, da parte dei lavoratori, di svolgere il loro compito anche 

in condizioni difficili e a lungo nel tempo; 

• sicurezza, cioè la garanzia che l'illuminazione non incida negativamente sulle condizioni di 

sicurezza dei lavoratori; 

I parametri che la norma prende in considerazione per garantire comfort, prestazione e sicurezza, 
sono i seguenti: 

• distribuzione delle luminanze;  

• illuminamento e uniformità; 

• abbagliamento e limitazione; 

• direzione della luce; 

• aspetti cromatici della luce; 

• sfarfallamento ed effetti stroboscopici; 

• fattore di manutenzione; 

• risparmio energetico; 

• illuminazione in presenza di videoterminali; 

• integrazione della luce diurna. 

3.2 Distribuzione delle luminanze 

La luminanza è l'unica, fra le grandezze illuminotecniche, ad essere percepita direttamente dal 
nostro occhio, di conseguenza risulta di estrema importanza garantire una distribuzione bilanciata 
della luminanza nel campo visivo, allo scopo di: 

a) aumentare la nitidezza della visione; 

b) migliorare la possibilità di distinguere piccole differenze di luminanza; 

c) aumentare l'efficienza delle funzioni oculari (quali l'accomodamento, la convergenza, 

eccetera.); 

d) migliorare il comfort visivo. 

3.3 Illuminamento e sua uniformità 

Mentre nella vecchia normativa (Uni 10380 ), si faceva riferimento ad un'illuminazione generale ad 
una certa altezza dal pavimento uguale ed uniforme in tutto il locale (figura 1), la nuova normativa 
introduce l'idea di differenziare l'illuminazione concentrandola dove è richiesto un determinato 
compito (esempio lettura, scrittura, disegno, lavoro sul computer).  
L'area dove, per lavoro, occorre svolgere un determinato compito visivo può essere orizzontale, 
inclinata o anche verticale (figura 2). 
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A questo scopo è stato definito l'illuminamento medio mantenuto Em, cioè il minimo valore di 
illuminamento medio consentito in una zona dove deve essere svolto un determinato compito 
visivo.  
 
Mentre prima, con l'illuminazione generale si aveva un valore all'interno di un locale, ora possono 
esserci diversi valori all'interno di uno stesso locale, potendo convivere differenti tipologie di lavori 
e quindi di compiti visivi.  

3.4 Abbagliamento e sua limitazione 

Per abbagliamento s'intende la sensazione visiva causata da una distribuzione sfavorevole delle 
luminanze e/o da contrasti eccessivi di luminanze nel campo visivo.  
L'abbagliamento si può dividere in due categorie: 

1) abbagliamento diretto (chiamato molesto) che è provocato direttamente dalle sorgenti 

luminose, cioè dagli apparecchi di illuminazione o dalle finestre; 

2) abbagliamento riflesso che è provocato dalla riflessione della luce su oggetti e superfici che 

fanno da specchio (esempio schermo di computer) ; 

 
Entrambi i tipi di abbagliamento sono da evitare, in quanto portano a cali di concentrazione ad 
aumento degli errori e a stanchezza. 
 
L'abbagliamento diretto provocato dagli apparecchi d'illuminazione viene valutato nella norma Uni 
En 12464-1, attraverso il metodo dell'indice unificato di abbagliamento UGR (Unified Glare 
Rating) che è un coefficiente valutato in funzione della disposizione degli apparecchi illuminanti, 
delle caratteristiche dell'ambiente (dimensioni, riflessioni) e del punto di osservazione degli 
operatori.  
 
I valori standard di riferimento dell'UGR sono compresi tra 10 (nessun abbagliamento) e 30 
(abbagliamento fisiologico considerevole) distanziati di 3 unità (10, 13, 16, 19, 22, 25 e 28), da 
ricercarsi nelle due direzioni di vista (trasversale e longitudinale rispetto all'apparecchio): più basso 
è il valore, minore è l'abbagliamento diretto.  

3.5 Direzione della luce 

L'illuminazione diffusa dovrebbe essere miscelata in maniera equilibrata, ad un'illuminazione 
direzionale (cioè che proviene da una ben precisa direzione), allo scopo di migliorare il 
riconoscimento tridimensionale degli oggetti, creando un'ombreggiatura nella quale si passa dalla 
zone scure a quelle chiare senza traumi visivi e le forme sono rivelate in modo chiaro e piacevole. 
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Senza un equilibrio tra illuminazione direzionale e diffusa, potrebbero crearsi inconvenienti quali un 
ambiente senza ombre dove tutto appare monotono (eccesso di luce diffusa), oppure un ambiente 
con ombre troppo pronunciate con conseguenti zone completamente scure (eccesso di luce 
direzionale). 

3.6 Aspetti cromatici della luce 

Per descrivere le proprietà cromatiche di una sorgente luminosa, occorre prendere in 
considerazione due fattori: 

1) la temperatura di colore (TCP) che indica l'apparenza cromatica della luce stessa; 

2) l'indice di resa del colore (Ra) che dice in che misura il colore di un oggetto illuminato 

artificialmente (pareti, mobili, oggetti di lavoro...) appare naturale a chi lo osserva e che 

consiste in un numero compreso tra 0 e 100. Un indice Ra pari o superiore ad 80 viene 

normalmente considerato alto ed indica che la sorgente ha buone proprietà di resa cromatica; 

ad esempio le sorgenti di tipo termico, come le lampade a incandescenza, hanno un'ottima 

resa del colore. 

 

3.7 Sfarfallamento ed effetti stroboscopici 

Effetti assolutamente indesiderati sono lo sfarfallamento (flicker), responsabile di distrazioni e a 
lungo andare, anche di disturbi più gravi come le cefalee, e l'effetto stroboscopico provocato dal 
flusso luminoso che pulsa a frequenza doppia di quella della rete (100 Hz).  
Normalmente questa frequenza non viene percepita, ma nel momento in cui ci sono macchinari, 
quali ad esempio un tornio in un laboratorio, che ruotano velocemente, si può creare una 
pericolosissima illusione ottica tale per cui l'attrezzo sembra addirittura fermo, determinando così 
una situazione di estremo pericolo.  
 
L'effetto stroboscopico si può annullare utilizzando ad esempio lampade a scarica con reattori 
elettronici funzionanti ad alte frequenze (circa 30 kHz), oppure lampade ad incandescenza 
alimentate in continua. 

3.8 Fattore di manutenzione 

La definizione di fattore di manutenzione, tratta dal documento IEC/CIE 17.4 è la seguente: "Il 
rapporto tra l'illuminamento medio sul piano di lavoro dopo un certo periodo d'uso dell'impianto (1° 
manutenzione) rispetto al valore medio dell'illuminamento ottenuto sotto le stesse condizioni 
quando l'impianto è nuovo".  
 
E' evidente, quindi, che stiamo parlando di un parametro di valore inferiore ad 1, di fondamentale 
importanza per la progettazione dell'impianto d'illuminazione. Il progettista deve, infatti, in base alla 
Uni En 12464-1: 

• stabilire il fattore di manutenzione ed elencare tutte le ipotesi richieste per la 

valutazione di questo valore; 

• specificare gli apparecchi di illuminazione adatti per l'ambiente; 

• preparare un programma completo di manutenzione in cui si devono indicare: la 

frequenza con cui si devono sostituire le lampade, gli intervalli di pulizia degli 

apparecchi di illuminazione e del locale, ed il metodo di pulizia più adeguato. 
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3.9 Requisiti di illuminazione richiesti  

Nella norma, sono elencate, per varie tipologie ed ambienti lavorativi (se l'attività o il compito non 
viene menzionato, si deve far riferimento ad una situazione paragonabile), tre caratteristiche 
illuminotecniche fondamentali da rispettare: 

1) l'illuminamento medio mantenuto Em, ossia il valore al di sotto del quale l'illuminamento 

medio, su una specifica superficie, non può mai scendere. Gli illuminamenti indicati si 

riferiscono: 

• come regola generale, alle superfici di lavoro orizzontali poste ad una altezza di 0,85 

m dal pavimento. Quando la superficie di lavoro non è orizzontale (es. lavagne) o ci 

sono altezze differenti di lavoro (esempio asili nido o scuole dell'infanzia), Em si deve 

riferire a quelle situazioni specifiche; 

• per le aree di transito (corridoi, ingressi), ad una altezza di 0,2 m dal pavimento. 

2) Il valore massimo dell'indice unificato di abbagliamento Ugr; 

3) Il valore minimo dell'indice di resa del colore Ra. 

3.10 Metodo di calcolo Illuminamento 

Il calcolo illuminotecnico è stato sviluppato secondo il metodo “punto per punto” con l’ausilio di un 
elaboratore, utilizzando le caratteristiche fotometriche di apparecchi di illuminazione dello stesso 
tipo previsto nel progetto 
Obbiettivo del calcolo è di verificare che le scelte operate, come geometria dell’impianto e tipo di 
apparecchio d’illuminazione, siano tali da conseguire un livello medio di illuminazione e grado di 
uniformità  conforme alle norme vigenti. 
Le scelte operate come geometria dell’impianto ed apparecchio d’illuminazione sono state 
condotte in modo da conseguire un livello medio di illuminazione e grado di uniformità a: 
 

Tipo di compito od attività in interni  Em [lx] UGRL Ra 

Illuminazione generale 300 22 80 

Locali visite semplici 300 19 80 

Luci notturne e di osservazione 5 - 80 

Sale visite e trattamenti 1000 19 90 

Laboratori 300 19 80 

Ingressi  200 22 80 

Zone di circolazione, corridoi  150 25 80 

Scale 150 25 80 

Magazzini  100 25 80 

 

3.11 Area di calcolo 

In linea con quanto prevedono le norme UNI come area di calcolo è stata considerata l’area 
effettiva utilizzata durante le attività e che richiede un impegno più gravoso. 

 
 



CALCOLO DIMENSIONAMETO LINEE ELETTRICHE



 

 

 

 

Nota di carattere generale    

Il riferimento a prodotti presenti sul mercato all’interno dell’elaborato è puramente indicativo, è possibile 
utilizzare qualsiasi prodotto con caratteristiche similari o equivalenti , ovvero,  con caratteristiche non 
inferiori.  



Quadro: 
QGBT  

Tavola: Impianto: Progetto Impianto Elettrico 

Sigla Arrivo: Cliente: Descrizione Quadro: 
ARRIVO DA CABINA ESISTENTE 

Sistema di distribuzione: TN-S Resistenza di terra: 10  [Ω] C.d.t. % Max ammessa:  4 % Icc di barratura: 25  [kA] Tensione:  400 [V] 

Circuito Apparecchiatura Corto circuito Sovraccarico Test 
Lunghezza ≤ Lunghezza max 

C.d.t. % con Ib ≤ C.d.t. max 

 
Icc max ≤ P.d.I. I2t ≤K2S2 Ib ≤ In ≤ Iz If ≤ 1,45 Iz  

   FASE NEUTRO PROTEZIONE    
Sigla 

utenza 
Sezione L L 

max 
C.d.t.% 
con Ib 

Tipo Distribuzione Id P.d.I. Icc 
max 

I di 
Int. Prot. 

I gt 
Fondo 
Linea 

I2t max 
Inizio 
Linea 

K2S2 I2t max 
Inizio 
Linea 

K2S2 I2t max 
Inizio 
Linea 

K2S2 Ib In Iz If 1.45Iz  

 [ mm2 ] [ m ] [ m ] [ % ]   [ A ] [ kA ] [ kA ] [ A ] [ A ] [ A2S ] [ A2S ] [ A2S ] [ A2S ] [ A2S ] [ A2S ] [ A ] [ A ] [ A ] [ A ] [ A ]  
 4(1x95)+(1PE50) 140 152 0,7 3VA10 L/T TM210 FTFM 

3R 
Quadripolare --- 36 25 960 1 001 177 558 184 552 

225 
119 132 184 552 

225 
38 719 51 122 500 49 80 167 104 242 SI 
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Quadro: 
QCN  

Tavola: Impianto: Progetto Impianto Elettrico 

Sigla Arrivo: 
QCN 

Cliente: Descrizione Quadro: 
Quadro capannone nuovo 

Sistema di distribuzione: TN-S Resistenza di terra: 10  [Ω] C.d.t. % Max ammessa:  4 % Icc di barratura: 6,116  [kA] Tensione:  400 [V] 

Circuito Apparecchiatura Corto circuito Sovraccarico Test 
Lunghezza ≤ Lunghezza max 

C.d.t. % con Ib ≤ C.d.t. max 

 
Icc max ≤ P.d.I. I2t ≤K2S2 Ib ≤ In ≤ Iz If ≤ 1,45 Iz  

   FASE NEUTRO PROTEZIONE    
Sigla 

utenza 
Sezione L L 

max 
C.d.t.% 
con Ib 

Tipo Distribuzione Id P.d.I. Icc 
max 

I di 
Int. Prot. 

I gt 
Fondo 
Linea 

I2t max 
Inizio 
Linea 

K2S2 I2t max 
Inizio 
Linea 

K2S2 I2t max 
Inizio 
Linea 

K2S2 Ib In Iz If 1.45Iz  

 [ mm2 ] [ m ] [ m ] [ % ]   [ A ] [ kA ] [ kA ] [ A ] [ A ] [ A2S ] [ A2S ] [ A2S ] [ A2S ] [ A2S ] [ A2S ] [ A ] [ A ] [ A ] [ A ] [ A ]  
L1 1(3G2,5) 40 165 1,54 iC40a+Vigi AC Monofase L1+N 0,3 - Cl. AC 6 2,88 0,3 190 3 948 127 806 3 948 127 806 2 047 127 806 2,89 10 29 13 42 SI 

L2 1(3G2,5) 40 104 2,01 iC40a+Vigi AC Monofase L2+N 0,3 - Cl. AC 6 2,88 0,3 190 3 948 127 806 3 948 127 806 2 047 127 806 4,558 10 29 13 42 SI 

PFM1 1(3G4) 45 140 1,81 5SL65167BB+5SM23230 Monofase L3+N 0,03 - Cl. 
AC 

6 2,88 0,03 254 8 403 327 184 8 403 327 184 3 708 327 184 5,47 16 39 21 57 SI 

PT1 1(5G4) 45 510 1,02 5SL64167BB+5SM23430 Quadripolare 0,03 - Cl. 
AC 

6 6 0,03 254 19 829 327 184 8 262 327 184 3 716 327 184 3,039 16 34 21 49 SI 

SKB 1(5G10) 45 169 1,62 5SY64407+5SM27450 Quadripolare 0,5 - Cl. AC 10 6 0,5 478 29 449 2 044 900 12 135 2 044 900 4 539 2 044 900 23 40 60 52 87 SI 
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CALCOLI ILLUMINOTECNICI



 

 

 

 

Nota di carattere generale    

Il riferimento a prodotti presenti sul mercato all’interno dell’elaborato è puramente indicativo, è possibile 
utilizzare qualsiasi prodotto con caratteristiche similari o equivalenti , ovvero,  con caratteristiche non 
inferiori.  



Impianto di compostaggio Eboli
25.02.2022

Redattore
Telefono

Fax
e-Mail

Disano 1172 Argon LED COB Disano 1172 COB 4K CLD GREY / Scheda tecnica 
apparecchio

Emissione luminosa 1: 

Classificazione lampade secondo CIE: 100
CIE Flux Code: 91  99  100  100  100

Corpo: In alluminio pressofuso, con ampie alettature di raffreddamento. 
Riflettore: In alluminio stampato prismatizzato, ossidato anodicamente con 
sp. 3 µ e brillantato per un elevato rendimento luminoso. Diffusore: vetro di 
protezione temperato, spessore 5 mm resistente agli shock termici e agli urti 
Dotazione: Completo di connettore stagno IP67 per il collegamento alla 
linea. Mantenimento del flusso luminoso al 80%: 50000h L80B20. 
Classificazione rischio fotobiologico: Gruppo esente Classe di isolamento I e 
grado di protezione IP65-IK08 secondo le EN 60598-1.

Emissione luminosa 1: 
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Impianto di compostaggio Eboli
25.02.2022

Redattore
Telefono

Fax
e-Mail

Nuova area / Riepilogo

Altezza locale: 6.000 m, Altezza di montaggio: 6.000 m, Fattore di 
manutenzione: 0.80

Valori in Lux, Scala 1:587

Superficie  [%] Em [lx] Emin [lx] Emax [lx] Emin / Em

Superficie utile / 337 119 469 0.352
Pavimento 20 323 132 381 0.408
Soffitto 70 52 33 61 0.628
Pareti (4) 50 87 34 186 /

Superficie utile:
Altezza: 0.850 m
Reticolo: 128 x 64 Punti 
Zona margine: 0.000 m

Distinta lampade

Potenza allacciata specifica: 5.09 W/m² = 1.51 W/m²/100 lx (Base: 557.16 m²) 

No. Pezzo Denominazione (Fattore di correzione)  (Lampada) [lm]  (Lampadine) [lm] P [W]

1 22 Disano 1172 Argon LED COB Disano 
1172 COB 4K CLD GREY (1.000) 10496 10500 129.0

Totale: 230921 Totale: 231000 2838.0
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Impianto di compostaggio Eboli
25.02.2022

Redattore
Telefono

Fax
e-Mail

Nuova area / Lista pezzi lampade

22 Pezzo Disano 1172 Argon LED COB Disano 1172 COB 
4K CLD GREY
Articolo No.: 1172 Argon LED COB
Flusso luminoso (Lampada): 10496 lm
Flusso luminoso (Lampadine): 10500 lm
Potenza lampade: 129.0 W
Classificazione lampade secondo CIE: 100
CIE Flux Code: 91  99  100  100  100
Dotazione: 1 x cob-1172_4000k (Fattore di 
correzione 1.000).
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Impianto di compostaggio Eboli
25.02.2022

Redattore
Telefono

Fax
e-Mail

Nuova area / Risultati illuminotecnici

Flusso luminoso sferico: 230921 lm
Potenza totale: 2838.0 W
Fattore di 
manutenzione: 0.80
Zona margine: 0.000 m

Superficie Illuminamenti medi [lx] Coefficiente di riflessione [%] Luminanza medio [cd/m²] 
diretto indiretto totale

Superficie utile 298 39 337 / / 
Pavimento 282 42 323 20 21
Soffitto 0.00 52 52 70 12
Parete 1 30 43 73 50 12
Parete 2 51 47 98 50 16
Parete 3 36 42 78 50 12
Parete 4 34 47 82 50 13

Regolarità sulla superficie utile
Emin / Em: 0.352 (1:3) 
Emin / Emax: 0.253 (1:4) 

Potenza allacciata specifica: 5.09 W/m² = 1.51 W/m²/100 lx (Base: 557.16 m²) 
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Impianto di compostaggio Eboli
25.02.2022

Redattore
Telefono

Fax
e-Mail

Nuova area / Rendering 3D
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Impianto di compostaggio Eboli
25.02.2022

Redattore
Telefono

Fax
e-Mail

Nuova area / Rendering colori sfalsati
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Impianto di compostaggio Eboli
25.02.2022

Redattore
Telefono

Fax
e-Mail

Nuova area / Superficie utile / Isolinee (E)

Valori in Lux, Scala 1 : 358
Posizione della superficie nel locale:
Punto contrassegnato:
(0.000 m, 0.000 m, 0.850 m) 

Reticolo: 128 x 64 Punti 

Em [lx] Emin [lx] Emax [lx] Emin / Em Emin / Emax
337 119 469 0.352 0.253
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